
 

 

 

 

INFORMATIVA N. 12 / 2016     Ai gentili Clienti dello Studio 

 

 

Oggetto: ROTTAMAZIONE CARTELLE EQUITALIA  

 

Riferimenti Legislativi: Art. 6 D.L. 193/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’art. 6 del D.L. n. 193/2016 (collegato alla Finanziaria 2017) ha introdotto la 

definizione agevolata delle somme iscritte a ruolo, che consente al contribuente di 

estinguere i debiti tributari e contributivi senza dover corrispondere gli importi 

dovuti a titolo di sanzioni e interessi di mora. 

 

L’agevolazione riguarda i ruoli affidati agli Agenti della riscossione negli anni 

dal 2000 al 2016. 

 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

 La definizione agevolata trova applicazione per le somme affidate ad Equitalia 

dal 01/01/2000 al 31/12/2016. 

 

 
    imposte (redditi, Iva, Irap, ritenute, ecc.) 

Tributi   contributi previdenziali e assistenziali (Inps e Inail) 

          ammessi  tributi comunali (Ici, Imu, Tasi, Tari, Tarsu) 

    tassa circolazione e bollo auto  

    violazioni al codice della strada 

 

Rottamazione delle cartelle Equitalia: estinzione debiti tributari e previdenziali 
congiuntamente all’annullamento delle sanzioni e degli interessi di mora. 

Rientrano i ruoli affidati ad Equitalia dal 2000 al 2016 

Presentazione istanza entro il 31 marzo 2017 

 



 

 

 

 

 
    dazi e accise 

Somme  Iva all’importazione 

           escluse   recupero di aiuti di Stato  

    ammende/sanzioni per provvedimenti/sentenze penali e Corte dei Conti 

 

 

 

 

 

Più precisamente gli importi dovuti e quelli esclusi dalla definizione agevolata sono: 

 

 
 Importi dovuti Importi esclusi 

Tributi/contributi 

Imposta/tributo; contributo Inps/Inail  

Sanzioni    

 

Interessi di mora 

Interessi da ritardata iscrizione a ruolo 

Aggi calcolati solo sulle somme dovute 

Spese per procedure esecutive 

Spese di notifica 

Codice della Strada Sanzioni Interessi 

 

 

La sanatoria riguarda non solamente i ruoli ma anche gli accertamenti esecutivi, 

gli avvisi di addebito Inps e le ingiunzioni di pagamento emesse dagli enti territoriali 

(Comuni ed altri enti locali) che aderiscono alla definizione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La definizione può riguardare anche i ruoli aventi ad oggetto 

esclusivamente sanzioni. 

 

Documenti di 
riferimento 

Cartelle di pagamento 

Avvisi di accertamento esecutivi di 
Ag. Entrate/Dogane e Monopoli 

Avvisi di addebito Inps 

Ingiunzioni fiscali 



 

 

 

 

Attenzione: la rottamazione non deve necessariamente riguardare la totalità dei 

carichi affidati nel periodo in esame. Il debitore, infatti, può decidere quali cartelle di 

pagamento, avvisi di accertamento esecutivi o avvisi di addebito Inps definire, ovvero 

quale singolo carico iscritto a ruolo includere. 

 

 

 

Relativamente alle ingiunzioni fiscali riscosse direttamente dagli enti locali, 

questi ultimi dovranno, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della Legge di 

conversione, adottare dei regolamenti per definire le modalità di adesione e di 

pagamento delle rate. 

 

 

 

In merito alle somme in via di riscossione al 31/12/2016, i cui ruoli non 

risultano ancora notificati a tale data, Equitalia deve avvisare il debitore entro la 

data del 28 febbraio 2017 al fine di consentire l’accesso alla definizione 

agevolata. 

 

 

 

 

SOGGETTI CON DILAZIONI IN CORSO 

 

I soggetti che hanno già pagato parte delle somme iscritte a ruolo (anche in 

forma rateizzata) possono aderire alla definizione agevolata, purché siano rispettati 

tutti i versamenti scadenti nel periodo 1° ottobre – 31 dicembre 2016. 

 

Dal piano di rateizzazione vanno scomputati gli importi già versati a titolo di 

 

 

 

 

 capitale e interessi inclusi nei carichi affidati; 

 aggio e rimborso spese per procedure esecutive; 

 spese di notifica della cartella di pagamento. 

 



 

 

 

Restano acquisite (e non sono rimborsabili) gli importi riconducibili alle 

somme che restano dovute in sede di rottamazione e versate a titolo di 

 

 

 

 

 sanzioni incluse nei carichi affidati; 

 interessi di dilazione per la rateizzazione; 

 interessi di mora; 

 sanzioni/somme aggiuntive. 

 

 

  

 

Il pagamento della prima ovvero dell’unica rata delle somme dovute ai fini della 

rottamazione comporta la revoca automatica della dilazione concessa precedentemente 

dall’agente della riscossione. 

 

 

 

IL MODELLO 

 

Il contribuente manifesta la volontà di aderire alla definizione agevolata 

mediante la presentazione del modello DA1 (stampabile dal sito di Equitalia o 

prelevabile c/o gli uffici territoriali dell’agente della riscossione) entro il termine 

del 31 marzo 2017. La presentazione può avvenire mediante: 

 

 

 consegna del modello cartaceo c/o gli sportelli di Equitalia presenti sul 

territorio (per Verona ufficio di Via Giolfino n. 13), anche a mezzo delega 

conferita ad una persona terza; 

 

 

 invio a mezzo e-mail o Pec agli indirizzi di posta elettronica delle 

Direzioni Regionali di riferimento; per il Veneto 

e-mail: adesione.veneto@equitaliariscossione.it 

Pec:     adesione.veneto@pec.equitaliariscossione.it 
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Il contribuente deve indicare se intende adempiere al versamento dell’importo 

dovuto in unica soluzione (nel qual caso il pagamento deve avvenire entro il 31 luglio 

2017) ovvero rateizzando la somma in 2/3/4/5 rate. 

 

In caso di richiesta di adempimento mediante rateizzazione in 2/3/4 rate, si deve 

indicare il codice riferito alla soluzione prescelta come indicato nella tabella seguente: 

 

 

N. rate 
Scadenza - % rate anno 2017 Scadenza - % rate anno 2018 

Totale Codice 
Luglio Settembre Novembre Totale 2017 Aprile Settembre Tot. 2018 

2 rate 
70%   70% 30%  30% 100% 2A 

70%   70%  30% 30% 100% 2B 

3 rate 

70%   70% 15% 15% 30% 100% 3A 

35% 35%  70% 30%  30% 100% 3B 

35% 35%  70%  30% 30% 100% 3C 

35%  35% 70% 30%  30% 100% 3D 

35%  35% 70%  30% 30% 100% 3E 

4 rate 

35% 35%  70% 15% 15% 30% 100% 4A 

35%  35% 70% 15% 15% 30% 100% 4B 

24% 23% 23% 70% 30%  30% 100% 4C 

24% 23% 23% 70%  30% 30% 100% 4D 

 

 

 

Il dichiarante deve precisare che non esistono giudizi pendenti aventi ad 

oggetto i carichi cui si riferisce la definizione agevolata. In caso contrario deve 

assumersi l’impegno a rinunciare ai giudizi pendenti esistenti. 

 

 

 

PERFEZIONAMENTO DELLA DEFINIZIONE AGEVOLATA 

 

Entro il 31 maggio 2017 Equitalia deve comunicare al contribuente: 

 

 l’ammontare delle somme dovute complessivamente ai fini della 

definizione; 

 in caso di richiesta di pagamento rateizzato, l’importo dovuto per singola 

rata; 

 il giorno di scadenza di ciascuna rata, allegando i bollettini di pagamento 

precompilati. 

 

 



 

 

 

N. rata Importo Mese di scadenza 

I rata 24% del totale Luglio 2017 

II rata 23% del totale Settembre 2017 

III rata 23% del totale Novembre 2017 

IV rata 15% del totale Aprile 2018 

V rata 15% del totale Settembre 2018 

 

 

Sulle rate sono dovuti gli interessi nella misura del 4,5% annuo. 

 

Il contribuente può effettuare il versamento delle somme dovute utilizzando le 

seguenti modalità: 

 

 domiciliazione sul proprio c/c bancario; 

 bollettino precompilato; 

 direttamente c/o gli sportelli di Equitalia. 

 

 

 

DECADENZA 

 

Il mancato, insufficiente o tardivo versamento dell’unica soluzione ovvero di 

una delle rate comporta la decadenza dalla definizione agevolata. 

 

In tal caso l’agevolazione non produce più alcun effetto. Riprendono a decorrere 

i termini di prescrizione/decadenza per il recupero delle somme iscritte a ruolo, per le 

quali l’agente della riscossione non concederà ulteriori dilazioni. Gli eventuali 

versamenti effettuati rimangono acquisiti a titolo di acconto. 

 

 

 

LO STUDIO RIMANE A VOSTRA DISPOSIZIONE PER EVENTUALI 

CHIARIMENTI. 

 

Distinti saluti 

     

Verona, 19.12.2016     avv. Luigi Borsaro 


